
 PNRR, missione M1C1 

 Tren�no Digitale (Area En� Locali) 

 a�vità a favore dei Comuni tren�ni 



 Introduzione 

 Tren�no  Digitale,  a�raverso  la  neocos�tuita  Area  En�  Locali  ,  si  è  a�vato  nel  periodo  se�embre  2021  – 
 aprile  2022  nei  confron�  dei  Comuni  tren�ni  a�raverso  una  serie  di  interven�,  con  l’obie�vo  di  portare 
 sul  territorio  -  a  favore  di  ci�adini  ed  imprese  -  il  maggior  numero  di  servizio  di  nuova  generazione  e 
 contribuire in maniera defini�va alla transizione digitale della pubblica amministrazione. 

 L’a�vità  è  stata  condo�a  coerentemente  con  gli  obie�vi  e  le  finalità  previs�  nell’  Accordo  di  rete 
 so�oscri�o  nell’agosto  2021  tra  la  società  di  sistema  Tren�no  Digitale  e  il  Consorzio  dei  Comuni,  che,  tra 
 l’altro,  ha  portato  alla  cos�tuzione  dell’Area  En�  Locali,  vera  e  propria  task  force,  che  ha  il  mandato  di 
 garan�re supporto e accompagnare i  Comuni nel loro percorso di trasformazione digitale. 

 La  cos�tuzione  dell’Area  En�  Locali  in  Tren�no  Digitale  ha  permesso  -  ed  è  il  primo  risultato  -  di  o�mizzare 
 le  modalità  opera�ve  su  cui,  ormai  da  quasi  15  anni,  il  Consorzio  affronta  l’a�vità  di  servizio  in  favore  degli 
 en�  soci.  E  ciò  in  un  ambito,  quello  dell’innovazione  e  della  trasformazione  digitale  della  Pubblica 
 Amministrazione,  che  sta  diventando  sempre  più  invasiva  per  le  stru�ure  dei  nostri  Comuni,  in  par�colare 
 per  le  realtà  territoriali  meno  dotate  dal  punto  di  vista  dell’organico  a  disposizione  e  dal  punto  di  vista 
 delle conoscenze e delle competenze ICT. 

 Fin  dall’avvio  dell’Accordo  di  rete,  Tren�no  Digitale  ha  improntato  la  propria  a�vità  così  da  fidelizzazione 
 la  relazione  tra  le  società  in-house  da  un  lato  e  i  Comuni  dall’altro,  sulla  base  di  elemen�  (valori)  ogge�vi: 
 esperienza;  competenza;  conoscenza;  disponibilità;  reputazione;  capacità  di  immedesimazione;  prossimità 
 opera�va con amministratori, segretari e dipenden� comunali. 

 In  ques�  anni,  la  relazione  ha  mirato  alla  ges�one  o�male  dei  servizi  e  delle  inizia�ve  programmate  (alla 
 luce  anche  dei  cambiamen�  indo�  dall’emergenza  sanitaria)  e  ad  una  adeguata  capacità  di  risposta  alla 
 crescente  domanda  di  “digitale”  proveniente  dai  Comuni.  “Questo  approccio  -  come  spiega  il  responsabile 
 dell’Area  En�  Locali  di  Tren�no  Digitale,  Walter  Merler  -  ha  richiesto  una  puntuale  conoscenza  e  un 
 monitoraggio  con�nuo  dell’a�vità  legisla�va  e  norma�va  di  se�ore  (nazionale  ed  europea),  assai  prolifica 
 da  un  anno  a  questa  parte,  e  di  una  conoscenza  adeguata  delle  novità  tecnologiche  che  hanno  riguardato 
 il  mondo  dell’ICT  in  generale  e,  più  in  par�colare,  il  tema  della  digitalizzazione  dei  servizi  pubblici  e  della 
 semplificazione  delle  procedure  che  a�engono  il  rapporto  tra  PA  e  ci�adino.  Ha  richiesto,  sopra�u�o,  un 
 puntuale  presidio  delle  opportunità  offerte  con  l’avvento  del  PNRR  e  degli  Avvisi  a  valere  sulla  Missione 
 M1C1 (Innovazione, digitalizzazione e sicurezza nella Pubblica Amministrazione)”. 

 Il nuovo contesto is�tuzionale 

 La  trasformazione  digitale  degli  en�  locali  ha  potuto  contare  in  ques�  anni  su  condizioni  favorevoli,  che 
 a�engono essenzialmente al quadro amministra�vo territoriale e a quello poli�co is�tuzionale: 

 1.  Alto  livello  di  a�enzione  del  “Sistema  Tren�no”  :  da  questo  punto  di  vista  si  sta  sempre  più 
 consolidando  il  percorso  finalizzato  alla  digitalizzazione  del  territorio,  a�uato  in  par�colare  negli  ul�mi  due 
 anni,  che  ha  visto  la  piena  condivisione  tra  Provincia  autonoma  di  Trento,  Consorzio  Comuni  Tren�ni  e 
 Tren�no  Digitale.  L’intesa  locale  ha  permesso  di  inserire  il  Tren�no  in  inizia�ve  e  accordi  anche  di  livello 
 nazionale: 

 ●  Accordo  di  cooperazione  is�tuzionale  tra  il  Commissario  straordinario  del  Governo  per  l’a�uazione 
 dell’Agenda Digitale e il Consorzio dei Comuni, di data 12/06/2019 

 ●  Accordo  di  collaborazione  strategica  tra  la  Provincia  autonoma  di  Trento,  Consorzio  dei  Comuni 

 2 



 Tren�ni  e  Tren�no  Digitale  nell’ambito  della  transizione  al  digitale  e  della  digitalizzazione  dei  servizi  per  i 
 ci�adini e le imprese (is�tuzione della Cabina di regia PAT – CCT – TNDIGIT), di data 24/04/2020. 

 ●  Accordo  di  cooperazione  is�tuzionale  tra  la  Provincia  autonoma  di  Trento,  il  Dipar�mento  per  la 
 Trasformazione  Digitale  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  e  il  Consorzio  dei  Comuni  Tren�ni 
 finalizzato  ad  accelerare  la  diffusione  di  servizi  digitali  e  si�  web  sul  territorio  provinciale,  di  data 
 13/11/2020. 

 ●  Accordo  di  rete  tra  Consorzio  dei  Comuni  Tren�ni  e  Tren�no  Digitale,  di  data  11/08/2021  e 
 cos�tuzione, nell’ambito della riorganizzazione della Società di Sistema, dell’Area En� locali. 

 2.  Accordo  di  Rete  tra  Consorzio  dei  Comuni  e  Tren�no  Digitale:  l’a�vità  è  stata  condo�a 
 congiuntamente  al  Consorzio  dei  Comuni,  a�raverso  la  neocos�tuita  Area  En�  Locali,  nel  perimetro 
 d’azione  definito  in  generale  dal  “Accordo  di  rete”  so�oscri�o  tra  Consorzio  dei  Comuni  e  Tren�no  Digitale 
 in  data  11  agosto  2021.  Gli  obie�vi  (fissa�  nel  Programma  di  Rete  di  cui  all’art.  3  dell’Accordo  stesso)  sono 
 i seguen�: 

 ●  Collaborare  reciprocamente  per  erogare  servizi  congiun�  a  favore  dei  Comuni  tren�ni  e  degli  altri 
 En�  soci,  definendo  e  aggiornando  costantemente  l’offerta  e  valorizzando  le  peculiarità  delle  due  Società 
 in  house;  il  Consorzio  svolge  le  a�vità  di  promozione  dei  servizi  congiun�  verso  i  Comuni  a  supporto  della 
 trasformazione  digitale  e  svolge  le  a�vità  di  sportello  informa�vo  sulla  digitalizzazione  avvalendosi  di 
 Tren�no  Digitale  per  la  ges�one  delle  richieste  e  delle  segnalazioni;  Tren�no  Digitale  svolge  tu�e  le  a�vità 
 tecniche di proge�azione, realizzazione ed erogazione dei servizi defini� congiuntamente. 

 ●  Generare  sinergie  anche  con  altre  is�tuzioni  provinciali,  regionali,  nazionali  ed  internazionali  ai  fini 
 dell'espletamento di a�vità di innovazione e trasformazione digitale a favore dei Comuni. 

 ●  Proge�are,  realizzare,  ges�re  ed  erogare  servizi  congiun�  per  la  trasformazione  digitale  dei 
 Comuni tren�ni, a�raverso: 

 -  il  monitoraggio,  la  raccolta  e  la  stru�urazione  delle  aspe�a�ve  e  dei  fabbisogni  dei 
 Comuni in termini di servizi digitali a supporto della digitalizzazione degli En� e del territorio; 

 -  la promozione di proge� e nuovi servizi in accordo con la Provincia autonoma di Trento. 

 ●  Valorizzare  le  competenze  e  i  ruoli  del  Consorzio  dei  Comuni  e  di  Tren�no  Digitale,  in  par�colare 
 nelle azioni congiunte di: 

 -  cura delle relazioni con i Comuni e con le Comunità di Valle; 

 -  presa in carico delle segnalazioni / richieste in tema di digitalizzazione; 

 -  presa in carico delle segnalazioni / richieste in tema di conne�vità; 

 -  realizzazione e ges�one dei servizi digitali e applica�vi; 

 -  rafforzamento delle competenze digitali del personale dei Comuni; 

 -  affiancamento dei Comuni nelle scelte ges�onali e tecnologiche; 

 -  svolgimento di a�vità divulga�ve / comunicazione congiunte. 
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 Adesione dei Comuni tren�ni al Pnrr 

 L’avvento  del  PNRR  e,  più  precisamente,  la  pubblicazione  degli  avvisi  sulla  missione  M1C1,  indirizza�  ai 
 Comuni  per  inizia�ve  (spese  ad  inves�mento)  di  innovazione,  digitalizzazione  e  sicurezza  informa�ca,  ha 
 di fa�o monopolizzato in ques� ul�mi mesi l’a�vità dell’Area En� Locali di Tren�no Digitale. 

 I da� delle adesioni dei Comuni tren�ni. 

 All'a�vità  di  affiancamento  e  supporto,  svolta  da  Tren�no  Digitale  nell’ambito  del  Pnrr,  ha  aderito  164  dei 
 166 Comuni tren�ni  , pari al  98,8%  . 

 Ben 162 Comuni hanno delegato l’Area En� Locali nel ruolo di “incaricato” in  padigitale2026  . 

 Complessivamente  sono  state  766  le  domande  di  candidatura  supportate,  presentate  dai  Comuni  e 
 ammesse  a  finanziamento.  L’a�vità  ha  richiesto  un  intenso  lavoro  di  relazione  con  gli  amministratori  e  le 
 stru�ure comunali. 

 In  ques�  mesi  sono  sta�  ges��  da  Tren�no  Digitale  (Area  En�  Locali)  circa  4.500  i  conta�  con  sindaci, 
 Assessori,  segretari  comunali,  responsabile  transizione  digitale  (segretario  comunale)  e  funzionari 
 comunali. 

 L’a�vità  di  conoscenza  e  promozione  dei  nuovi  servizi  è  stata  garan�ta  dall'organizzazione  di  25  seminari  , 
 che hanno registrato oltre  1.500 partecipan�  . 

 Nel  corso  di  ques�  mesi  sono  state  inviate  ai  Comuni  tren�ni  circa  40  circolari  informa�ve  in  tema  di 
 ges�one degli Avvisi PNRR. 

 “L’adozione  del  Pnrr  da  parte  dei  Comuni  -  spiega  ancora  Merler  -  è  un  processo  complesso.  Da  qui  la 
 decisione  di  me�ere  a  disposizione  tu�e  le  informazioni  necessarie,  spiegare  le  procedure,  informare  e 
 formare  il  loro  personale  sulle  opportunità,  non  solo  finanziarie,  che  il  Piano  offre.  Non  si  tra�a  di  una 
 mera  ques�one  tecnologica.  Rendere  partecipi  e  consapevoli  i  Comuni  era  quindi  essenziale  perché 
 saranno  loro  a  erogare  i  servizi  a  ci�adini  ed  imprese.  I  numeri  confermano  che  abbiamo  proceduto  in 
 maniera corre�a ed abbiamo evitato  rallentamen� o situazioni di sofferenza per alcune amministrazioni”. 

 Situazione dei Comuni tren�ni rispe�o all’adesione al PNRR e ai finanziamen� o�enu�. 

 Nella  tabella  è  riportata  la  sintesi  dei  Comuni  tren�ni  che  hanno  beneficiato  del  servizio  di 
 accompagnamento  e  i  Comuni  tren�ni  che  hanno  aderito  al  Pnrr  e,  nello  specifico,  ai  cinque  principali 
 avvisi  (bandi):  Si�  web  e  Servizi  Digitali,  Adozione  Spid  e  Cie;  a�vazione  della  Pia�aforma  Digitale 
 Nazionale Da�, adozione della App Io e passaggio al Cloud. 

 Va precisato che altri due avvisi sono di fa�o sta� esclusi per mo�vi diversi: 

 -  1.4.3  PagoPA:  il  servizio  è  già  stato  erogato  alla  quasi  totalità  dei  Comuni  con  il  Fondo  Innovazione  nel 
 corso del 2022; 
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 -  1.4.5  Integrazione  su  Pia�aforma  no�fiche  digitali:  la  candidatura  non  è  stata  portata  avan�  in  quanto  la 
 no�fica delle multe avviene a�raverso Tren�no Riscossione. 

 Avviso  Aree di Finanziamento Pnrr  Comuni 
 finanzia� 

 Importo 

 Comuni beneficiari Servizio Accompagnamento  164  su  166 
 (98,8%) 

 1.4.1  Miglioramento  sito  web  e  servizi  digitali  per  il 
 ci�adino 

 161  15.066.089 € 

 1.4.4  Adozione SPID / CIE / eIDAS  164  2.296.000 € 

 1.3.1  A�vazione Pia�aforma Digitale Nazionale Da�  162  1.973.362 € 

 1.4.3  Adozione App IO  159  939.614 € 

 1.2  Passaggio al CLOUD  120  7.459.538 € 

 1.4.3  Adozione PagoPA  7(*)  116.362 € 

 1.4.5  Integrazione su Pia�aforma no�fiche digitali  5(*)  134.619 € 

 Totale risorse per i Comuni tren�ni  27.953.367 € 

 I fondi del Pnrr des�na� ai Comuni tren�ni saranno ripar�� tra le diverse Comunità con questo de�aglio: 
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 Servizio di consulenza, accompagnamento e supporto Missione M1C1 PNRR 

 Nel  de�aglio,  i  servizi  di  Tren�no  Digitale  (Area  En�  Locali)  garan��  ai  Comuni  in  questa  prima  fase  e  in 
 quelle successive di adesione al Pnrr: 

 •  monitoraggio degli avvisi pubblica� sulla pia�aforma PAdigitale2026.gov.it; 

 •  individuazione degli avvisi di interesse dei Comuni rela�vi alla Missione M1C1del PNRR ; 

 •  ges�one implementa�va, su delega dei Comuni, della pia�aforma PAdigitale2026.gov.it; 

 •  acquisizione delle risorse finanziarie rese disponibili sulle diverse Misure M1C1 del PNRR; 

 •  individuazione e verifica dei possibili interven� a cui des�nare le risorse acquisite; 

 •  predisposizione delle offerte tecnico-economiche per la realizzazione degli interven�; 

 •  realizzazione degli interven� (Misura 1.4.1); 

 •  asseverazione del Dipar�mento per la Trasformazione Digitale; 

 •  rendicontazione DTD delle spese sostenute dal Comune; 

 •  valorizzazione degli interven� nel Piano di Trasformazione Digitale dei Comune 

 Altri servizi a favore dei Comuni tren�ni 

 Accanto  all’a�vità  finalizzata  all’adozione  delle  opportunità  del  Pnrr,  l’Area  En�  Locali  di  Tren�no  Digitale 
 ha garan�to ai Comuni tren�ni  altre �pologie di  servizi. 

 I  servizi  di  consulenza,  accompagnamento  e  supporto  ai  Comuni  per  l’implementazione,  secondo  un 
 approccio  sistemico  e  territoriale,  dell’Agenda  Digitale  tren�na  .  L’a�vità  è  stata  condo�a  coerentemente 
 con  quanto  previsto  dal  Codice  dell'Amministrazione  Digitale  (CAD),  dal  Piano  Triennale  per  l’Informa�ca 
 nella  PA  2021-2023  (uscita  la  versione  2022-2024  a  fine  gennaio  2023)  e  dagli  obblighi  di  legge  previs�  in 
 capo  al  RTD  dell’Ente  (Segretario  comunale).  Un’a�vità  che  ha  visto  l’adesione  di  166  Comuni  e  14 
 Comunità  di  Valle,  che  è  stata  cara�erizzata  da  un’intensa  a�vità  di  relazione  con  gli  En�  soci  sulle  diverse 
 materie:  oltre  1.000  conta�  con  le  stru�ure  comunali  (telefonate,  mail,  incontri  in  videoconferenza),  così 
 suddivisi  per  gli  ambi�  di  interesse  più  significa�vi:  222  sul  tema  generale  dell’implementazione 
 dell’Agenda  Digitale;  212  in  tema  di  servizi  applica�vi  ges�onale;  151  per  quanto  a�ene  il  Piano  di 
 Trasformazione  Digitale  dell’Ente;  94  in  tema  di  cloud  nella  PA;  55  afferen�  al  tema  della  digitalizzazione 
 dei  documen�;  68  riguardo  l’adozione  e  l’integrazione  con  le  pia�aforme  abilitan�  (SPID,  CIE, 
 PagoPA-MyPay,  AppIO);  53  in  tema  di  sicurezza  informa�ca  nella  PA;  253  con  riferimento  al  Protocollo 
 Informa�co  Tren�no  in  generale  e  al  Sigillo  ele�ronico  nello  specifico;  24  per  quanto  a�ene  le 
 competenze digitali. 

 Il  nuovo  Servizio  di  consulenza  ai  Comuni  per  la  proge�azione  e  realizzazione  dei  Piani  di 
 Trasformazione  Digitale  dell’Ente.  E’  stato  portato  a  termine  il  proge�o  di  ideazione,  realizzazione  e 
 sviluppo  del  “  modello-�po  di  Piano  di  trasformazione  digitale  del  Comune  ”:  il  documento  programma�co 
 che  ogni  Comune,  come  previsto  dal  Piano  Triennale  per  l’Informa�ca  nella  PA  2022-2024,  deve  ado�are 
 nel  percorso  di  progressiva  transizione  al  digitale. Un  modello  integrato,  composto  essenzialmente  dai 
 seguen�  qua�ro  elemen�,  che  consen�ranno  la  replica  e  la  personalizzazione  del  modello  per  tu�  i 
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 Comuni  tren�ni:  il  modello  testuale  di  Piano  ,  le  cui  par�  comuni  vengono  implementate  centralmente  con 
 l’obie�vo  di  essere  una  guida  per  la  parte  amministra�va  e  poli�ca  dell’Ente  e  un  punto  di  partenza  per  la 
 redazione  del  Piano;  l’indice  di  digitalizzazione  dei  Comuni  tren�ni  (DICO3),  un  set  di  indicatori  composto 
 da  11  ambi�,  44  sezioni  e  200  parametri  misurabili  per  fotografare  nel  de�aglio  e  confrontare  lo  stato  di 
 digitalizzazione  degli  En�;  lo  spazio  di  lavoro  online  riservato  ad  ogni  Ente  con  cui  condividere  i  documen� 
 previs�  dal  Modello  e  a�raverso  il  quale  collaborare  insieme  alla  redazione  /  personalizzazione  del  Piano  e 
 lo  scadenziario  in  materia  di  amministrazione  digitale,  contenente  le  scadenze  previste  dal  CAD,  dal  Piano 
 triennale  e  dalle  altre  norma�ve  dedicate  ai  temi  del  digitale  (Decre�,  Leggi,  Linee  guida.  Le  a�vità  di 
 proge�azione  dei  qua�ro  sopra  descri�  elemen�  che  compongono  il  “modello”,  hanno  richiesto 
 un’intensa  relazione  con  i  6  Comuni  pilota,  trado�a  in  oltre  70  tra  conta�  e  incontri  con  i  Segretari 
 comunali  e  12  seminari  promossi  e  organizza�  allo  scopo,  e  sono  state  sviluppate  nelle  seguen�  fasi 
 realizza�ve:  ideazione  e  sviluppo  del  set  di  200  indicatori  ogge�vi  e  misurabili,  defini�  “Indice  DICO3”,  per 
 l’a�vità  iniziale  di  assessment  /  gap  analisys  sul  digitale  in  ogni  Ente  e  predisposizione  del  rela�vo 
 ques�onario  online;  ideazione  e  sviluppo  della  stru�ura  e  di  tu�  tes�  del  Modello  di  Piano; 
 aggiornamento  del  Modello  al  Piano  triennale  AgID  2022-2024  uscito  il  23/01/2023;  sviluppo  di  tes� 
 standard  da  me�ere  in  riuso  dei  Comuni  per  descrivere  la  loro  situazione  sul  digitale,  con  l’obie�vo  di 
 rendere l’a�vità di consulenza maggiormente ges�bile anche per un numero maggiore di En�. 

 I  servizi  di  supporto  al  Consorzio  dei  Comuni  per  la  ges�one  dei  servizi  eroga�  dall’Area  Innovazione. 
 Come  previsto  dal  Programma  di  rete,  è  stata  garan�ta  adeguata  e  puntuale  conduzione  dei  servizi  eroga� 
 dall’Area  Innovazione  del  Consorzio  agli  En�  soci  ed  un’o�male  mantenimento  delle  relazioni  contra�uali, 
 lato  fornitori  e  lato  En�  soci,  che  hanno  consen�to  di  mantenere  puntualmente  la  con�nuità  ges�onale 
 dei  seguen�.  Un’a�vità  che  è  stata  indirizzata  a  166  Comuni  e  a  14  Comunità  di  Valle  ed  ha  richiesto  un 
 intenso  lavoro  di  relazione  con  le  stru�ure  comunali  e  degli  altri  En�,  che  si  è  trado�a  in  quasi  3.000 
 conta�  con  riferimento  ai  seguen�  servizi:  oltre  2.300  per  il  servizio  “Comunweb”;  292  per  il  servizio 
 “Whistleblowing;  268  per  il  servizio  “Video.Is�tuzioni”;  quasi  100  per  i  rimanen�  due  nservizi  “Cosmos”  e 
 Sedute online”. 

 Il  servizio  di  accompagnamento  alla  trasformazione  digitale  dei  Comuni  a  valere  sul  “Fondo  per 
 l’innovazione  tecnologica  e  la  digitalizzazione”.  Nei  primi  mesi  del  2022  sono  state  ul�mate  le  a�vità  che 
 afferiscono  al  servizio  di  accompagnamento  dei  Comuni  per  la  ges�one  dei  finanziamen�  o�enu�  sul 
 Fondo  per  l'innovazione  tecnologica  e  la  digitalizzazione  –  “Fondo  Pisano”.  In  con�nuità  con  l’a�vità 
 svolta  in  par�colare  nel  corso  degli  ul�mi  qua�ro  mesi  del  2021,  a�raverso  le  risorse  finanziarie  o�enute 
 la  presentazione  e  approvazione  del  proge�o  a  cui  hanno  aderito  164  Comuni,  sono  state  promosse  e 
 a�uate  inizia�ve  di  supporto,  assistenza,  formazione  e  comunicazione  finalizzate  all’accelerazione  del 
 processo  di  adeguamento  da  parte  dei  Comuni  alle  disposizioni  norma�ve  introdo�e  in  materia  di 
 digitalizzazione  dei  servizi  pubblici,  al  fine  di  portare  al  completamento  il  processo  di  migrazione  dei  servizi 
 di  incasso  verso  la  pia�aforma  PagoPA  e  me�ere  a  disposizione  dell’utenza  l’App  IO,  omogeneizzando  le 
 modalità  di  comunicazione,  informazione  e  fruizione  dei  servizi  digitali,  oltre  a  rendere  accessibili  i  propri 
 servizi  online  a�raverso  il  sistema  SPID.  Tale  a�vità,  che  ha  portato  14  servizi  digitali  installa�  in  tu�  i  si� 
 web  dei  Comuni  che  u�lizzano  la  pia�aforma  Comunweb,  è  stata  cara�erizzata,  anche  in  questo  caso,  da 
 un’intensa  a�vità  di  relazione:  1.200  sono  sta�  complessivamente  i  conta�  con  le  stru�ure  comunali;  31  i 
 seminari promossi e organizza� allo scopo con più di 850 partecipan�. 
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